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Nettezza urbana (aziende municipalizzate) | CNEL K541 | Accordo | 19 marzo
2020
Misure preventive anti-contagio COVID-19. Indicazioni per la tutela della salute dei lavoratori
negli ambienti di lavoro

CONTRATTAZIONE COLLETTIVA |  Contrattazione nazionale

Costituzione delle parti

Il 19.3. 2020,

tra:

le Parti sottoscritte

- Utilitalia,

- Cisambiente,

- LegaCoop Produzione e Servizi,

- A.G.C.I. Servizi,

- Confccoperative,

- Fise Assoambiente,

e le OO.SS.

- Fp - Cgil,

- Fit-Cisl,

- Uiltrasporti,

- Fiadel,
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in qualità di Parti stipulanti i C.C.N.L. 10.7.2016 e 6.12.2016 per i servizi ambientali, si sono

incontrate in modalità telematica per esaminare la difficile situazione che ha coinvolto il Paese a

seguito dell’evoluzione dello scenario epidemiologico causato dal COVID-19, con particolare

riferimento alle misure da adottare nel settore del ciclo dei rifiuti, al fine di tutelare i lavoratori

impiegati, garantire la continuità di un servizio pubblico essenziale e contribuire al superamento

dell’emergenza sanitaria.
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Premessa

Preso atto:

- delle indicazioni dell’Organizzazione Mondiale della Sanità che ha qualificato l’epidemia da

COVID-19 una pandemia e le ordinanze adottate in proposito del Ministro per la Salute;

- dello stato di emergenza disposto dal Governo sull’intero territorio nazionale e della necessità

di osservare le misure urgenti adottate per il contenimento del contagio con i D.L. 23.2.2020, n.

6, 2.3.2020, n. 9, 9.3.2020, n. 14, 17.3.2020, n. 18 nonché di tutte le successive disposizioni

attuative di cui ai Decreti del Presidente del Consigli dei Ministri del 23.2.2020, del 25.2.2020,

dell’1.3.2020, del 4.3.2020, dell’8.3.2020, del 9.3.2020, dell’11.3.2020;

- della natura di servizio pubblico essenziale del settore igiene urbana, come ha ricordato anche

lo stesso Ministro dell’Ambiente nel ringraziare i lavoratori di tale comparto, “indispensabile per

il  Paese”, per la loro professionalità e abnegazione sottolineando, al contempo, l’alta attenzione

di tutto il Governo “a chi sta garantendo l’efficienza dei servizi ambientali”.

Rilevata la necessità:

- di tutelare la salute, come previsto dall’articolo 32 della nostra Costituzione, diritto

fondamentale dell’individuo e interesse della collettività;

- di tutelare la sicurezza dei lavoratori e dei loro familiari nella salvaguardia del servizio

pubblico reso alla comunità, in quanto il servizio della raccolta e gestione dei rifiuti non può

essere interrotto, in questo particolare momento, pena l’insorgere di ulteriori gravi conseguenze

per la salute pubblica e per le stesse misure di contenimento della diffusione dell’epidemia in

corso, nell’interesse di tutti i cittadini e del Paese;
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- di garantire la disponibilità dei servizi erogati insieme alla sicurezza dei lavoratori impegnati

“in prima linea” nell’erogazione dei servizi, e quindi tenuti a garantire la prestazione ordinaria

anche in queste condizioni di straordinaria difficoltà;

- di considerare prioritariamente, anche alla luce del Protocollo condiviso di regolamentazione

delle misure per il contrasto ed il contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli

ambienti di lavoro promosso dal Governo e sottoscritto dalle rispettive Confederazioni, in data

14 marzo u.s. (d’ora in poi Protocollo 14.3.2020) , le attività da svolgere in situ rispetto a quelle

che possono essere svolte da remoto ovvero differite, proprio al fine di coniugare le menzionate

esigenze di tutela della continuità dei servizi e della salute dei lavoratori; in tale ambito vanno

consentiti anche gli spostamenti normalmente effettuati dai lavoratori per l’esecuzione del

servizio assegnato (spostamenti tra cantieri) nonché per i sopralluoghi effettuati dai

Responsabili per verificare lo svolgimento del servizio da parte del personale operativo;

- di ridurre il più possibile l’esposizione dei lavoratori al contagio anche per contribuire alla

difficile sfida del contenimento del propagarsi del virus che il Paese responsabilmente sta

compiendo;

- di evitare che il diffondersi del contagio tra i lavoratori possa mettere a rischio anche

l’operatività legata ai servizi indispensabili;

- di curare, a tal fine, particolarmente l’attività lavorativa di coloro che sono chiamati a svolgere

attività indispensabili, che operano oggi in contesti di estrema difficoltà;

- di contribuire, attraverso un sistema di relazioni industriali attento alla cultura della salute e

sicurezza degli operatori e dei cittadini ed alla partecipazione e trasparenza nei processi

decisionali, alla realizzazione nelle aziende delle migliori prassi organizzative per garantire i

livelli qualitativi di erogazione del servizio con la dovuta attenzione alla sicurezza dei lavoratori

impiegati, in particolare favorendo l’uniformità delle misure adottate nei diversi ambiti locali.

Convengono :

- di sottoscrivere il presente Protocollo, quale contributo del settore dei Servizi Ambientali, anche

in attuazione del Protocollo 14.3.2020, e di favorirne la diffusione nei territori, per dare massima

sicurezza all’attività lavorativa nell’ambito di un processo condiviso sia a livello nazionale che

territoriale;

- di invitare il Governo , i Ministeri competenti, la Protezione Civile, le Regioni e l’ANCI a

promuovere ogni azione che, partendo dalla specificità del servizio indispensabile per non

aggravare l’emergenza sanitaria, consenta di garantire l’approvvigionamento dei dpi e di ogni

altro bene necessario al pieno funzionamento della raccolta e degli impianti, richiedendo in

particolare la possibilità di parificare le esigenze di approvvigionamento espresse dalle aziende

dei servizi pubblici locali a quelle del comparto sanitario o della protezione civile, individuando

soluzioni uniche per tutti, così come già opportunamente fatto in altre disposizioni di legge;
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- di invitare le medesime Istituzioni a valutare la possibilità di sospendere le procedure di

appalto già bandite, prorogando le attuali gestioni, per evitare di creare ulteriori criticità in

questo delicato contesto quale conseguenza dell’avvicendamento tra operatori.

La presente intesa rappresenta la posizione unitaria e l’impegno comune delle parti sociali del

settore nei confronti della lotta alla diffusione dell’infezione da SARS-CoV-2 e costituisce il

documento al quale i soggetti interessati fanno riferimento nell’applicazione dei metodi di

prevenzione e tutela della salute dei lavoratori.

Il presente Protocollo sarà suscettibile di integrazioni e modifiche periodiche alla luce degli

sviluppi dell’emergenza epidemiologica.

Tutto ciò premesso le Parti concordano quanto segue.
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1. Partecipazione - Livello nazionale

Costituzione di un Comitato nazionale per l’applicazione e la verifica delle criticità legate

all’emergenza e per l’attuazione della presente intesa

In considerazione della rilevanza del tema salute e sicurezza, ancor più in una fase di

emergenza sanitaria quale quella che stiamo vivendo, le parti concordano di istituire un

Comitato Nazionale con il compito di esaminare ed affrontare le tematiche relative a salute e

sicurezza e consentire ai territori una gestione più informata e meno conflittuale.

Alle attività del Comitato, ove necessario, potranno essere chiamati a partecipare enti ed esperti

in grado di fornire elementi di conoscenza ed impostare attività di ricerca utili al miglioramento

delle condizioni di salute e sicurezza del settore.

Il Comitato si pone come entità di mediazione di eventuali situazioni critiche e/o della richiesta

di verifica della correttezza delle prassi in azienda adottate in relazione alle disposizioni del

Protocollo 14 marzo 2020 e della presente intesa.
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2. Partecipazione - Livello aziendale

Ai sensi del Protocollo 14 marzo, viene costituito in azienda un Comitato per la verifica e

l’attuazione del Protocollo stesso e del presente accordo, con la partecipazione dei soggetti

sindacali di cui all’art. 2, lett. b) del C.C.N.L. 10.7.2016 e del C.C.N.L. 6.12.2016 e delle R.L.S.S.A.

In relazione alle scelte adottate e da adottare, anche in merito a protocolli di sicurezza anti-

contagio, l’azienda assicurerà (tenendo conto delle emergenze in corso) la corretta, completa,

tempestiva informazione e il coinvolgimento di tutti i soggetti interessati, in relazione ai propri

ruoli e compiti, nel pieno rispetto del metodo partecipativo di relazioni, fondamentale per una

efficace gestione emergenziale dell’organizzazione del lavoro e della sicurezza e salute sul luogo

di lavoro.
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3. Deroghe contrattuali

a. La situazione emergenziale e le disposizioni delle Autorità sanitarie comportano la necessità

di adottare delle linee guida interpretative per situazioni riconducibili all’attuale emergenza. In

tal senso le parti condividono la necessità di considerare le assenze dovute alla patologia da

COVID-19 e quelle qualificate come malattia ai sensi delle disposizioni legislative emanate

ed emanande in relazione all’emergenza epidemiologica da COVID-19 non utili al fini del

computo del periodo di conservazione del posto di cui all’art. 42 lett. B) ed alla

regolamentazione per malattia di breve durata di cui al medesimo articolo, lettera G comma 1

del C.C.N.L. 10.7.2016 ed all’art. 46, lett. B) e C) del C.C.N.L. 6.12.2016;

b. Le Parti si danno reciprocamente atto della necessità di sospendere, temporaneamente e

limitatamente alla durata dello stato di emergenza nazionale, le procedure contrattuali relative

alla modifica degli orari, quali nastri orari, durata massima orario giornaliero e settimanale e

delle turnazioni (sfalsamento turni, orari differenziati) ed alla programmazione del periodo

feriale, nel rispetto delle disposizioni di legge in materia, ferma restando peraltro in ogni caso la

previa informazione e consultazione delle rappresentanze sindacali di cui all’art. 2, lett. b) del

C.C.N.L. 10.7.2016 e del C.C.N.L. 6.12.2016, da effettuarsi anche in via telematica; il tavolo

nazionale si porrà come entità di immediata mediazione di eventuali situazioni critiche e/o

della richiesta di verifica della correttezza delle prassi adottate in relazione alle disposizioni del

C.C.N.L.;
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c. In relazione a quanto previsto ai precedenti punti le Organizzazioni sindacali, in tutte le

proprie articolazioni anche territoriali, e le Aziende si impegnano a divulgare e far rispettare il

presente protocollo nell’ottica di mantenere rapporti costruttivi e prioritariamente orientati alla

risoluzione dell’emergenza ed al raggiungimento degli obiettivi del presente protocollo.

Misure di prevenzione e contenimento

a) Sospendere le attività dei reparti aziendali non indispensabili garantendo comunque la

continuità dei servizi essenziali come individuato nelle prescrizioni legislative di emergenza;

b) Privilegiare, ove operativamente possibile, la modalità di lavoro del lavoro agile, limitando in

maniera diffusa la presenza in azienda dei lavoratori addetti alle attività di tipo

tecnico/amministrativo che vengono svolte normalmente in ufficio e che possono essere svolte

in modalità a distanza;

c) Attivare l’utilizzo delle ferie e dei congedi retribuiti pregressi o maturati, nonché gli altri

strumenti previsti dalla contrattazione collettiva, previa consultazione dei soggetti sindacali di

cui all’art. 2 del C.C.N.L. 10.7.2016 e del C.C.N.L. 6.12.2016, al fine di consentire ai dipendenti la

cui prestazione non sia necessaria, neanche in modalità di lavoro agile, l’astensione dal lavoro

senza perdita della retribuzione e ridurre le attività non indispensabili;

d) Esauriti gli strumenti precedenti, per la riduzione delle attività non indispensabili attivare gli

ammortizzatori sociali di legge, anche alla luce delle disposizioni emanate o emanande con

riferimento all’emergenza COVID-19;

e) Al fine di evitare il contagio tra i dipendenti, le aziende diffondono norme di buone pratiche di

igiene, fornendo informazioni necessarie e dotando ogni sede di dispenser a soluzione

idroalcolica e di prodotti per la sanificazione personale, oltre che operando nell’organizzazione

del lavoro e dei turni per diminuire le occasioni di contatto tra i lavoratori. Le aziende effettuano

azioni di sanificazione, con frequenza e processi adeguati, sentito il medico competente, dei

mezzi, delle attrezzature e dei luoghi di lavoro (uffici, spogliatoi, bagni aziendali, ecc.); nel caso

in cui le aziende, per motivi estranei alle proprie disposizioni, fossero impossibilitate a reperire il

materiale ne devono dare immediata comunicazione al Comitato per la verifica e l’attuazione

del Protocollo ed alle Autorità competenti;

f) Nell’organizzazione del lavoro, favorire al massimo il lavoro in singolo degli addetti e, ove non

sia possibile, operare nel rispetto di quanto previsto dall’allegato 1 lettera d)

del D.P.C.M. 8.3.2020 (distanza interpersonale di almeno un metro) e tenendo altresì conto delle

indicazioni di cui all’art. 16, comma 1 del D.L. 17.3.2020, n. 18;

g) Chiedere alle Amministrazioni competenti la sospensione e/o limitazione di tutte le attività

non essenziali e che comportino un contatto diretto fra operatore e cittadino, fermo restando

che le operazioni che prevedano il contatto con l’utenza vanno condotte secondo le modalità di

cui all’Allegato 1, lett. d) del D.P.C.M. 8.3.2020;
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h) Aggiornare il Documento di Valutazione dei Rischi in relazione al rischio associato

all’infezione da SARSCoV-2 e le relative procedure interne, coerentemente con le indicazioni

emesse in tal senso dalle autorità sanitarie e le disposizioni normative pro tempore vigenti;

i) Verificare, in collaborazione con l’R.S.P.P., il Medico Competente, e consultando gli R.L.S., la

rispondenza del DVR (e dei DUVRI, nei riguardi delle aziende in appalto) così aggiornato agli

interventi conseguenti e ai protocolli di prevenzione adottati;

j) Le aziende titolari del servizio di raccolta informano i cittadini sul corretto conferimento dei

rifiuti come da disposizione delle autorità sanitarie;

k) Proseguimento della sorveglianza sanitaria dei lavoratori (D.Lgs. n. 81/2008 ss.mm., artt.25

e 41).


